
Ore 21.00

Ordine del giorno:

- In chiesa: preghiera e proposta di modifica del presbiterio;

- In salone:     1. Tempo (15 min.) per comunicazioni dai vari gruppi;

                       2. 60° dell'arrivo delle Suore a Cristo Re: proposte e scelte;

                       3. Varie ed eventuali;

                       4. Ordinazione di don Pierclaudio e 25° di don Gianluca (senza la presenza di don Gianluca  e di don Pierclaudio). Dario Croccolo conduce l'incontro.

Assenti che si sono giustificati: Lisa Grillini, Manuela Riondato, suor Marialuisa Dall'Ara.

Assenti che non si sono giustificati: Yonga Tadeus.
In chiesa  

Don Gianluca, dopo un canto d'invocazione dello Spirito, informa che già il CPP precedente aveva preso in esame la possibilità di modificare il presbiterio in modo da dargli una sistemazione più coerente con la liturgia introdotta ancora dal concilio Vaticano II. Erano stati indicati dei criteri e ci si era ripromessi di esaminare un progetto che tenesse conto di tali criteri. Il lavoro si era avviato ma poi era stato interrotto per la necessità di valutare bene le implicazioni finanziarie. Si era quindi rinviato il tutto al nuovo consiglio, cioè a noi. Nel frattempo ci sono state delle consultazioni con don Gianandrea Didonna, direttore dell'Ufficio diocesano per la liturgia, per capire bene come poter operare. Dobbiamo tenere presente che il presbiterio, come tutta la chiesa, sono stati pensati per una liturgia diversa da quella introdotta ormai più di cinquanta anni fa. Don Gianluca invita quindi tutti a salire sul presbiterio per vedere da vicino le varie parti e illustra come si sia proceduto, una volta ultimato il progetto del 1957, ad adattare la struttura al nuovo rito, fino alla sistemazione attuale. Illustra quindi quali siano le ipotesi di lavoro che dovrebbero guidare il progetto per la nuova sistemazione, L'elemento principale è lo spostamento dell'altare in marmo dalla posizione attuale a quella occupata dall'altare provvisorio mobile in legno attualmente usato per le celebrazioni. Tale progetto verrà affidato ad un architetto che svilupperà l'idea dando una sistemazione complessiva al presbiterio. La successiva attuazione potrebbe poi essere attuata anche in modo graduale valutando in concreto le soluzioni possibili per i vari aspetti particolari.

Dopo tale illustrazione abbastanza dettagliata il consiglio si riserva di esaminare il progetto per esprimere un suo parere. Ci si sposta quindi in salone.

In salone

1. Comunicazioni dei vari gruppi.

a. Antonio Musumeci presenta per il gruppo che si è occupato dell'organizzazione della giornata della carità quanto fatto finora. Il volantino è stato migliorato e sarà stampato con una spesa di 280€ + IVA. Si pensava di far stampare, con una scritta adeguata, anche le buste che verranno utilizzate per la raccolta delle offerte il 16 dicembre. E' stato chiesto un preventivo. Saranno pronte per fine mese. Le date preventivate per la settimana della carità sono: il 16/12 per la raccolta delle offerte e contestuale consegna del bollettino speciale, il 18/12 proiezione al REX di un film dalla tematica collegata al tema (purtroppo non è ancora possibile sapere in titolo), il 23/12 messa delle ore 11 animata, in che modo non si è ancora in grado di precisare perché le varie opzioni preventivate si sono rivelate non praticabili. Per la distribuzione alle famiglie del volantino e della busta si pensa di utilizzare il canale utilizzato di solito per la distribuzione del bollettino. Per la raccolta delle offerte hanno dato la disponibilità gli scout e i gruppi dell'ACR.

Giorgio Masiero auspica che in coincidenza con la serata del 18/12 non ci siano altre attività parrocchiali in sovrapposizione. In questo senso viene esteso l'invito ai vari gruppi parrocchiali.

b. Anna Marinaro presenta il resoconto dell'esito dell'incontro del 21/10 sul documento del Sinodo dei giovani, di cui consegna copia a ciascuno dei presenti e che invita a leggere con calma in parallelo al documento stesso. In ogni caso l'esperienza è stata positiva sia per la quantità delle persone coinvolte che per la qualità della partecipazione. Il prossimo incontro di dicembre potrebbe essere occasione per riprendere le tematiche affrontate. Il testo del resoconto è allegato al termine del verbale.

Il prossimo incontro del CPP sarebbe previsto per il 12/12. Per quella stessa data è stata programmata una veglia presso la chiesa degli Eremitani cui sono invitati i giovani della città. Si concorda, pertanto, di spostare la data del prossimo CPP al 13/12.

c.  Per l'attività del cinema REX Antonio Musumeci riferisce sui lavori in corso per la ristrutturazione dei bagni al piano superiore e la sistemazione della saletta attigua. Per fine mese è programmata una mostra fotografica sul cinema a Padova con riferimento ai film che sono stati girati, almeno in parte, nella nostra città. Per quanto riguarda gli ambienti attigui al cinema, ex negozi la cui proprietà non ci è nota, ci sono problemi igienici e di sicurezza non indifferenti che rischiano di pesare anche sull'attività del cinema stesso. Come riferito anche da don Gianluca e da Giorgio Masiero, essi sono stati segnalati in più occasioni sia ai vigili che all'amministrazione comunale durante l'incontro che il sindaco ha avuto con il parroco, ma finora non si è visto alcun esito di tali azioni. Si suggerisce di contattare i nominati nella Consulta di quartiere della nostra zona in modo da poter sanare in tempi brevi la situazione.

d.  Anna Marinaro conferma la festa dell'adesione dell' ACI per il 9/12 alla messa delle 11. 

2. 60° dell'arrivo delle Suore a Cristo Re: proposte e scelte

In linea con quanto proposto nella scorsa seduta del CPP, venerdì 14/12 alle 20.30 in salone ci sarà un incontro con i giovani sul tema della chiamata e una presentazione della congregazione delle Figlie della Chiesa. Saranno invitati in modo particolare giovani e giovanissimi, scout e noviziato. La messa di sabato 15/12 delle 18.30 sarà animata dai giovani.  A gennaio si conferma per venerdì 11 la veglia itinerante alle 20.30 che toccherà la chiesa, la cappellina e la casa delle suore, dove si concluderà con un momento di convivialità. Si propone di elaborare un grande logo da mettere in chiesa e da utilizzare il 13/1 alla messa delle 11 quando ci sarà il festeggiamento ufficiale. Per il pranzo successivo si conferma la partecipazione delle suore al pranzo di solidarietà.

3. varie ed eventuali

a. Proposta da don Gianluca. Dopo cinque anni di esperienza come parroco, con una media di quaranta funerali ogni anno, avendone viste di tutti i colori fino al vertice negativo in uno degli ultimi, propone che la nostra comunità adotti un vademecum su esequie e commemorazione dei defunti, con indicazioni pratiche e con semplici regole di comportamento cui ci si debba attenere. Su queste circostanze non ci sono delle indicazioni che vengano dall'alto, almeno nella nostra diocesi. Don Gianluca si è consultato con alcuni sacerdoti della diocesi esperti di liturgia e ha preparato un documento che ci invita ad esaminare per poter esprimere un parere che dia il via alla sua attuazione. Il documento è in allegato alla fine del resoconto.

b. Proposta da don Gianluca. Con il gruppo giovani si è ipotizzato un pellegrinaggio in Terrasanta. Si sono presentate due obiezioni, una sulla sicurezza, l'altra sul costo, preventivato attorno ai 1100€. Dal 18/11 si cercherà di arrivare ad una conclusione sollecitando anche un coinvolgimento del NOI, del cinema REX e del Consiglio per la gestione economica per un auspicato investimento non solo in strutture materiali ma anche nei confronti dei giovani. Il periodo indicato dovrebbe essere fra le ultime due settimane di luglio e la prima di agosto. Eventualmente, se non fosse possibile andare in Terrasanta, si potrebbero proporre mete in Italia: Roma o Assisi. E' importante coinvolgere tutta la comunità su tale evento.

4. Ordinazione di don Pierclaudio e 25° di don Gianluca

Don Gianluca e don Pierclaudio si accingono ad uscire. Prima di lasciare la seduta, interrogato al proposito, don Pierclaudio dà il suo assenso alla scelta del Consiglio che, nella scorsa seduta, aveva proposto come regalo della comunità un calice, naturalmente che sia di suo gradimento dal punto di vista estetico. Dà inoltre l'assenso all'eventuale scelta di festeggiare la sua prima messa assieme al venticinquesimo anniversario della ordinazione di don Gianluca. 

Usciti don Gianluca, don Pierclaudio e don Franco, alle 10.20 la presidenza viene presa da Dario Croccolo.

Riguardo alla possibilità della festa unificata Mariangela Varotto esprime le proprie perplessità in quanto le due feste sono molto diverse come significato. In qualche modo sono entrambe uniche e meritano una loro sottolineatura individuale.

Sul reale intendimento dei due protagonisti (don Gianluca e don Pierclaudio) i pareri sono discordi: c'é chi ha avuto l'impressione che fosse preferita la festa unica e chi ha avuto l'impressione contraria. Pertanto si raccolgono i pareri di ognuno e si conclude che verranno organizzate due feste separate.

Rispetto a quanto emerso lo scorso 17 ottobre non ci sono novità, anche perché il gruppo che deve coordinare la cosa non ha fatto altre riunioni. D'altra parte mancando una scelta esplicita sulla separazione o unificazione delle due feste, scelta fatta oggi, non aveva senso procedere nello sviluppare le varie ipotesi. Si ripropone la scelta di utilizzare il pacchetto Affondo che è proposto dal gruppo diocesano di animazione vocazionale di cui fa parte Manuela Riondato, invitando la stessa Manuela a prendere accordi per definire in modo definitivo le date di utilizzazione. Ugualmente per le testimonianze vocazionali nelle domeniche precedenti l'ordinazione di don Pierclaudio. 

Tenendo conto che domenica 9 giugno è anche la festa di Pentecoste, si potrebbe dare un significato vocazionale alla tradizionale veglia che si tiene il venerdì. Si potrebbe inoltre cercare di coinvolgere anche il vicariato, dato che una vocazione presbiterale è un dono non solo per la parrocchia ma per la chiesa tutta.

Nella settimana dal 2 al 9 giugno, che sarebbe, per la nostra parrocchia, la settimana della comunità, si potrebbe prevedere per il mercoledì un concerto o uno spettacolo che sia legato in qualche modo al tema vocazionale. Si potrebbe contattare Charly Agostini per avere dei suggerimenti al riguardo.

Domenica 9 giugno, in ogni caso, ci sarebbe una sola messa mattutina alle 11, seguita dalla festa per don Pierclaudio. Ci si sofferma quindi sulla proposta di utilizzare, per tale festa, un tendone sotto cui ospitare i tavoli del pranzo e di utilizzare un servizio di catering. Il problema più grosso si rivela quello economico. Tenendo conto dei preventivi raccolti da Giorgio Masiero, si calcola una spesa pro capite di circa 20€.  Diversi consiglieri esprimono la preoccupazione che in tal modo si rischierebbe di tagliare fuori le famiglie con figli in quanto la spesa familiare complessiva sarebbe piuttosto sostenuta, troppo elevata per numerose famiglie. 

A questo punto ci si aggiorna al prossimo incontro del 13 dicembre dando tempo al gruppo che segue il progetto di elaborare le proposte per le feste a don Pierclaudio e a don Gianluca.

La seduta è tolta alle ore 23.15 
Il segretario                                                        I presidenti

Renato FERIGO                                                 don Gianluca Santini e Dario Croccolo

P.S.  Il gruppo che si occupa delle feste per ordinazione di don Pierclaudio e 25° di don Gianluca 

si riunirà giovedì 28 novembre alle 21. Data la complessità della cosa è gradita la collaborazione 

anche di altri consiglieri.

Allegato:

CONFRONTO GIOVANI E ADULTI SUL DOCUMENTO DEL SINODO
21 OTTOBRE 2018 PARROCCHIA DI CRISTO RE
I gruppi misti giovani-adulti si sono confrontati sui contenuti dei capitoli della 

Lettera dei giovani alla Chiesa di Padova:

1. Accompagnare ed essere accompagnati

2. Prendersi cura della comunità

3. Liturgia, preghiera e Sacra Scrittura

4. Vivere la fede negli ambiti della vita

*   È necessaria una comunità che si comprometta, che si metta sempre in gioco, che sia luogo per 

stimolare le domande nei giovani ma anche negli adulti… domande che permettano di creare 

"accompagnamenti".
*   I giovani cercano adulti che abbiano incontrato Gesù con cui potersi confrontare; hanno bisogno 

di adulti che siano testimoni e che siano in grado di mettersi in relazione amichevole/in dialogo con 

loro. 
*   Qual è la qualità delle relazioni in parrocchia? Spesso ci si conosce poco tra giovani e adulti, ma 

anche tra gruppi perché si lavora a “compartimenti stagni”. Peccato che in questi due anni  di cammino 

del Sinodo non sia mai stato raccontato nulla di quello che stavano facendo e vivendo i giovani.
*   Dobbiamo creare occasioni in cui i giovani e gli adulti possano comunicare, raccontarsi, 

condividere in gruppo esperienze significative, senza muri o barricate tra le diverse generazioni: 

sia come testimonianza di come si vive il Vangelo, senza temere la profondità, sia come confronto  

su tematiche scottanti (per es. omosessualità, convivenza, divorzio). Possibile obiezione: gli

adulti/anziani hanno esigenze diverse da quelle dei giovani, è difficile creare occasioni comuni.
*   Come gli adulti possono essere di più testimoni della fede? C'è davvero ascolto del Vangelo?  

Come aiutare i ragazzi?
*   In parrocchia non c'è un gruppo adulti: quando si arriva ad una certa età, la fede non conta più? 
È importante fare formazione per la famiglia e far sentire all’adulto (a cui il giovane chiede di 

essere una figura di accompagnamento) il bisogno di formarsi continuamente.
*   Al centro c’è la comunità cristiana ovvero c’è il Cristo, c’è Dio, pertanto deve esserci l’incontro  

e non lo scontro ispirato dalla fede. Di contro, non c'è un comune sentire sulla  comunità, perché  

ognuno ha esperienze diverse e cerca di riprodurre la propria idea di comunità. 
*   Quando diciamo ‘sì’ alla chiamata di Dio, il ‘sì’ deve essere personale, non solo comunitario.  

Infatti, quando ci sentiamo interpellati in prima persona, è difficile dire sì. La comunità spesso  può 

nascondere il singolo e, dunque, il ‘sì’ alla fede deve essere al centro della persona e, soprattutto, dei 

giovani. Bisogna essere consapevoli di confermare il sì.

*   Bisogna fare sempre il primo passo verso gli altri ed impegnarsi ad esserci, senza cadere nella  

facile tentazione alla critica (purtroppo spesso abbiamo la tendenza a criticare gli altri, anche se  dietro 

ciascuno di noi non c’è il gruppo, ma il singolo); non dobbiamo essere condizionati dal pregiudizio 

verso gli altri; anche nei confronti dei nuovi parrocchiani che arrivano in comunità dobbiamo essere più 

accoglienti.

*   Bisogna avere il coraggio e la forza di fare proposte concrete; fare proposte aggiuntive è, 

comunque, difficile perché facciamo già tanto. Non dobbiamo però rinunciare e, soprattutto, dobbiamo 

avere un atteggiamento propositivo, non giudicante, ed avere cura per gli altri, di tutta la comunità 

e non solo del (proprio) singolo gruppo. 

*   Dovremmo sentirci a casa tutti. Per chi si inserisce, per esempio per studio, non è facile rompere 

il muro della chiusura tra gruppi, tra età... Partire dai gruppi per incontrarsi tra generazioni, fare rete tra 

gruppi e associazioni, arrivare alla reciprocità del servizio.
*   Tutti noi dobbiamo accogliere chi abbiamo accanto (possiamo partire dal saluto) ed avere un 

atteggiamento missionario verso “i fuori sede” o chi si avvicina timidamente alla parrocchia. 

Come può fare un adulto che voglia inserirsi nella comunità?
*   Si nota una comunità attiva a livello giovanile: il nuovo gruppo giovani nasce proprio al termine 

dei gruppi sinodali come desiderio di trovarsi una volta al mese e condividere un cammino.
*   Bisognerebbe capire se e perché i giovani non intervengono o non partecipano per proporre 

cambiamenti. Probabilmente alcune decisioni sono in mano ai ‘senatori’ della parrocchia ed i giovani 

pensano che non possono fare proposte per migliorare o cambiare (all’interno della comunità vi sono 

molti spazi di potere pericolosi...)
*   I giovani sono spesso tiepidi e in seconda fila, come aiutarli a passare in prima fila? Ad esempio 

gli scout quando prendono la “partenza” si spostano in altri ambiti. Per l'adulto è difficile far spostare 

il giovane in prima fila?
*   Si sente molto la mancanza del Pastore, del Parroco che, oggi, fa più il manager che il Parroco; 

è necessario liberare il sacerdote dalle incombenze di gestione e, come adulti, sentirci maggiormente 

corresponsabili.

*   È necessario riportare il centro sulla Messa, renderla familiare.
*   I giovani sono attratti dalla gioia, dall'allegria, quindi bisogna far incontrare in comunità e a Messa 

una fede “gioiosa”.
*   I giovani vanno a Messa più per incontrare gli amici, che per “ascoltare la Messa”, che è più per 

adulti e anziani. 
*   La parrocchia è il nido caldo dove ci sentiamo al sicuro. A volte sarebbe bello conoscere anche 

quello che avviene fuori... Non è un'esperienza solo dei giovani quella di far fatica fuori dal nido, di 

sentirci messi alla prova, ma anche gli adulti hanno le loro difficoltà. Forse per i giovani è più difficile 

perché si trovano davanti molte più strade e scelte da fare e si sentono presi in giro, perché in 

parrocchia è facile parlare di Dio, fuori no, ci si vergogna. 
*   L'esperienza di fede spesso si conclude con la cresima o continua per merito di alcuni gruppi... 

È difficile mostrare la fede “fuori”, ma è vero che non è sempre opportuno l'annuncio esplicito. 

Sono lo stile di vita e la qualità delle relazioni che dicono la nostra testimonianza.
COMMENTI/PROPOSTE

I giovani hanno fiducia nella vita e scorgono la bellezza di Gesù: questo interpella, stimola e stupisce 

la nostra comunità. 

Gli adulti si sentono investiti di un compito importante, di testimoniare una strada e la scelta di vita 

fatta: serve più confidenza tra giovani e adulti. 

Si accenna ad un cantiere sulla Messa per un coinvolgimento maggiore dei giovani.
È necessario creare spazi di condivisione comunitari tra i diversi gruppi.
È necessario creare occasioni di incontro con gruppi misti tra giovani e meno giovani, “non strutturati 

ed etichettati”, su temi della fede e della vita.

È necessario trovare il modo di accogliere le persone nuove che arrivano in comunità.
Proposta di percorsi con preti e psicologi sull’affettività e sull’orientamento nelle scelte affettive?
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INDICAZIONI PASTORALI 

in occasioni di funerali e commemorazioni funebri

da seguire nella parrocchia di Cristo Re in Padova

In occasioni di celebrazioni esequiali, funerali o commemorazioni di persone care defunte è comprensibile che ci siano persone che desiderano esprimere le proprie riflessioni, i propri sentimenti, i propri ricordi. Tutto questo bagaglio di esperienze e memorie lo si desidera infatti, a volte, condividere in pubblico, come segno di affetto, di stima, di riconoscenza verso il/la defunto/a e verso i familiari.

Non nascondiamo che in questi anni, accanto ad interventi sobri e misurati, si sono verificati anche spiacevoli occasioni in cui, durante il tempo messo a disposizione, si sono “accumulate” persone che sono salite in presbiterio per leggere una “breve testimonianza”… ma che tale poi non si è così rivelata; oppure abbiamo assistito ad interventi più consoni ad una cerimonia laica o, per i contenuti espressi, più adatti ad una riflessione da condividere in famiglia o in altri ambienti; non è mancata nemmeno la presenza di interventi che poco o nulla avevano a che fare con la celebrazione e con il luogo in cui essa si svolge, rasentando una certa forma di agnosticismo e di ateismo riguardo al senso della morte e al futuro riservato al defunto; a volte poi sia per l’emozione, sia per il dolore, gli interventi sono risultati incomprensibili agli ascoltatori, visto che le parole venivano pronunciate in una maniera non intellegibile. 

Come Consiglio Pastorale Parrocchiale ci sembra dunque bello ed opportuno ricordare alcune precisazioni e condividere alcune scelte.

1. Le due forme previste per la celebrazione esequiale sono:

- nella Santa Messa;

- nella celebrazione della Parola di Dio, senza la Santa Messa.
È una prima scelta che i familiari, in accordo con il parroco, possono operare nel pieno rispetto del/della defunto/a, del cammino di fede del/della defunto/a e dei familiari e del senso da dare alla celebrazione stessa.

2. La celebrazione esequiale, inserita o meno nella celebrazione Eucaristica, prevede due momenti in cui i fedeli possano intervenire con il loro contributo personale: 

a. la preghiera dei fedeli e 

b. un breve ricordo cristiano del/della defunto/a, dopo la monizione introduttiva al rito finale.

a. Per quanto riguarda le preghiere dei fedeli si chiede che:

- “siano sobrie, formulate con una sapiente libertà e con poche parole, ed esprimano le intenzioni di tutta la comunità”1;

- “la successione delle intenzioni sia ordinariamente questa: per le necessità della Chiesa; per i governanti e per la salvezza di tutto il mondo; per il defunto in attesa della risurrezione; per i parenti e amici nel dolore; per quelli che si trovano in difficoltà; per la comunità locale”, fatto salvo che “in qualche celebrazione particolare, per esempio (…) nelle Esequie, la successione delle intenzioni può venire adattata maggiormente alla circostanza particolare2;
- siano comprensibili;

- non siano preghiere di ringraziamento (da posizionare in altro momento della celebrazione).

b. Per quanto riguarda lo spazio e il tempo dopo la monizione introduttiva all’ultima raccomandazione e commiato, ricordiamo che “possono essere aggiunte brevi parole di cristiano ricordo nei riguardi del defunto. Il testo sia precedentemente concordato e non sia pronunciato dall’ambone. Si eviti il ricorso a testi o immagini registrati, come pure l’esecuzione di canti o musiche estranei alla liturgia”3.
NELLA NOSTRA COMUNITÀ…

le celebrazioni esequiali sono attualmente numerose (40-50 defunti all’anno) e le persone coinvolte:

- a volte vivono e partecipano alla vita della nostra comunità;

- a volte, pur risiedendo in questa parrocchia, frequentano altre chiese o santuari o non partecipano alle nostre celebrazioni liturgiche;

- altre volte vivono fuori del territorio della nostra parrocchia.

Ci sembra allora opportuno condividere alcune indicazioni pastorali, rispettose sia di tutte le persone coinvolte, sia del significato profondo della celebrazione esequiale:

- si scelga se celebrare il rito delle esequie nella Santa Messa o nella Celebrazione della Parola di Dio (2-3 letture, omelia, preghiera dei fedeli, rito del commiato);

- le preghiere dei fedeli siano presentate prima al parroco nei giorni precedenti la celebrazione esequiale (quindi non il giorno stesso del funerale), per una armoniosa conduzione della celebrazione esequiale;

- gli interventi al termine della celebrazione siano uno al massimo due, di lunghezza non superiore ad una facciata A4, condivisi con il parroco nel rispetto del senso profondo della celebrazione stessa, nei giorni precedenti al funerale (non il giorno stesso) e proclamati dal leggio (non dall’ambone).

Tali indicazioni potrebbero essere viste come limitazioni o insensibilità rispetto ai sentimenti. Per questo offriamo anche ulteriori proposte.

Se si vogliono fare interventi o si desiderano ascoltare più interventi: 

- si potrebbe sostare sul sagrato della chiesa (munendosi, eventualmente e personalmente, di amplificatore e microfono o, dove ci fosse, chiedendo all’impresa di usufruire dell’amplificatore interno all’auto funebre);

- si potrebbe intervenire in cimitero, prima o dopo la sepoltura;

- si potrebbe lasciare ai familiari qualcosa di scritto;

- ci si potrebbe anche ritrovare in un ambiente familiare per una conversazione “in memoria” o per una commemorazione che potrebbe essere anche inserita in un contesto di preghiera familiare.

Ci rendiamo conto che queste indicazioni, proprie della nostra comunità, potrebbero non essere presenti in altre comunità o essere diverse da parrocchia a parrocchia e anche nel confronto con altre Diocesi. Chiediamo che quanti intendono celebrare le Esequie di un familiare nella nostra comunità si attengano a tali scelte, operate e approvate dal Consiglio Pastorale Parrocchiale, dopo una analisi attenta della situazione, un confronto interno e un dialogo con il direttore dell’Ufficio Diocesano per la liturgia.
Queste scelte, di cui avvalersi nelle celebrazioni esequiali, cominceranno ad essere applicato “ad experimentum” dal … 2019.

NB 

A volte, in occasione dei Sacramenti e dei Sacramentali (e quindi anche nella Celebrazione delle esequie) viene chiesto se “si deve dare qualcosa”. Confermando che la santa Messa… ha un valore incalcolabile, si fa nuovamente presente che non è richiesto nulla nelle esequie di un/una fratello/sorella. Se si vuole lasciare un’offerta, in memoria del defunto/a, essa andrà a beneficio della parrocchia e delle sue attività.

Padova, 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale

